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L’ESPERIENZA	DELLE	COOPERATIVE	DELLO	SPETTACOLO	IN	MERITO	AI	RAPPORTI	DI	LAVORO,	
ALLE	TUTELE	PREVIDENZIALI,	CONTRATTUALI,	DI	CARRIERA.	

E	COME	QUESTI	MODELLI	POSSONO	ESSERE	UTILI	PER	ESTENDERE	LE	STESSE	TUTELE	ALLE	
NUOVE	FIGURE	PROFESSIONALI	DELLA	COSIDDETTA	ECONOMIA	4.0	



Il	lavoro	nello	spe>acolo	dal	vivo	

Ø  Tranne	poche	eccezioni,	gli	ar0s0	lavorano	inevitabilmente	con	pluralità	di	commi9en0,	
lavori	discon0nui	e	precari,	in	luoghi	sempre	diversi.	

Ø  Non	esiste	nel	pubblico	la	consapevolezza	del	valore	dell’arte;	gli	ar0s0	non	sono	
considera0	lavoratori	ma	hobbis0	ricchi	e	fortuna0,	e	per	questo	costre?	spesso	a	
lavorare	gra0s	o	solo	rimborsa0	delle	spese:	
o  Solo	il	4%	degli	ar0s0	riesce	a	o9enere	un	contra9o	indeterminato,	occupa0	

sopra9u9o	nelle	fondazioni	e	teatri	stabili	finanzia0.		
o  Il	FUS	nel	2016	ha	finanziato	lo	spe>acolo	per	406.857	milioni	di	euro,	(pari	allo	

0,25%	del	PIL),	di	cui	182	alle	fondazioni	lirico	sinfoniche,	77	al	cinema,	67	ai	teatri,	57	
a?vità	musicali,	11	alla	danza,	1	al	circo,	1	a	proge?	vari.	

o  Non	è	possibile	detrarre	cos0	per	scuole	di	musica	e	arte	(come	per	lo	sport).	
Ø  L’organizzazione	di	spe9acoli	è	ancora	ogge9o	di	autorizzazione	del	Ministero	degli	

Interni	(TULPS)		come	problema	di	pubblica	sicurezza	anziché	di	lavoro	o	cultura.	



Tutele	e	previdenza	nello	spe>acolo	

In	considerazione	della	precarietà	e	discon0nuità	di	lavoro,	dal	1947	è	vigente	la	norma0va	
speciale	Enpals,	previdenziale	e	di	sistema,	con	professioni	tassa0ve	che	prevede	:	

o  sempre	necessario	un	commi>ente	o	un	datore	di	lavoro,	sia	per	dipendenV	che	per	
autonomi;	

o  obbligo	del	cerVficato	di	agibilità,	di	versamento	contribuV	per	IVS,	mala?a,	maternità	e	
delle	denunce	a	carico	del	commi>ente,	sia	per	autonomi	che	dipenden0;	

o  per	IVS	è	prevista	una	aliquota	contribuVva	unica	(33%)	a	prescindere	dal	rapporto	di	
lavoro,	per	assicurare	conVnuità	previdenziale;	

o  in	qualsiasi	contesto	si	svolga	la	contribuzione	segue	il	lavoratore.	
		
à	Difficoltà	burocraVche	per	agibilità	Enpals	e	adempimenV:	sopravalutate,	e	spesso	
pretesto	per	gius0ficare	lavoro	nero	per	imprese	non	dello	spe>acolo.		
Nel	2016	solo	il	9%	dei	lavoratori	è	stato	pagato	con	voucher,	anche	se	di	semplice	u0lizzo.	



La	risposta	cooperaVva:	il	lavoratore	al	centro	del	sistema	spe>acolo	

Migliaia	di	ar0s0	e	tecnici	si	sono	riuni0	in	coopera0va	dalla	fine	anni	80	come	soci	
lavoratori	subordina0,	o9enendo:	
Ø  ges0one	degli	adempimen0	autorizza0vi	ed	Enpals;	
Ø  unico	datore	di	lavoro	per	adempimen0	fiscali,	previdenziali	assicura0vi;	
Ø  tutele	assicura0ve	(ancora	insufficien0:	pensione,	mala?a,	maternità,	disoccupazione,	

ANF,	INAIL,	congedi	parentali,	ecc.);	
Ø  rimborso	spese	viaggi	e	trasferte;	
Ø  contribuzione	pensionis0ca	comprensiva	di	spe9acoli	e	prove;	
Ø  fornitura	strumen0	a	carico	coopera0va;	
Ø  rete	commerciale,	anche	tra	colleghi	soci,	con	aumento	occasioni	di	lavoro	in	regola;	
Ø  pagamento	a	giornata	non	inferiore	a	minimale	Enpals;	
Ø  emersione	dal	sommerso	per	a?vità	presso	commi9en0.	



Primo	CCNL	per	cooperaVve	di	spe>acolo	
“Il	Vigore	della	produzione	ar7s7ca	dipende	dal	benessere	degli	ar7s7”	

		
Il	CCNL	firmato	il	6	novembre	2014	garan0sce	ai	lavoratori	in	coopera0va:	
Ø  riconoscimento	professionale	per	figure	mai	censite;	
Ø  riconoscimento	nei	contra?	di	pluralità	di	mansioni;	
Ø  retribuzioni	tabellari	più	alte	di	quelle	applicate	dai	commi9en0	(per	evitare	

dumping	retribu0vo	di	se9ore	e	tradimento	scopo	coopera0vo);	
Ø  diri9o	alla	salute	e	sicurezza	sul	lavoro;		
Ø  diri9o	a	orari	di	lavoro	e	riposi;	
Ø  contra9o	di	apprendistato	stagionale	con	profili	forma0vi	di	riferimento,		
Ø  riconoscimento	del	diri9o	d’immagine	e	d’autore;		
Ø  il	telelavoro	e	smart-working	per	lavoro	fuori	sede,	con	riconoscimento	di	

compenso	conver0to	in	retribuzione	di	giornate	di	lavoro;	
Ø  lavoro	intermi>ente	per	ar0s0,	tecnici	e	insegnan0.	
	



Lo	scopo	sociale:	soci	&	lavoratori	

Ø  La	coopera0va	è	un	ente	democra0co:	una	testa	vale	un	voto.	
Ø  Il	CDA	viene	ele9o	dai	soci	in	assemblea.	
Ø  Gli	indirizzi	di	ges0one	e	sviluppo	vengono	discussi	in	assemblea;	
Ø  I	bilanci	vengono	approva0	in	assemblea.	
Ø  EnV	non	a	scopi	di	lucro:	il	fa>urato	dei	soci	viene	uVlizzato	per	pagare	il	

lavoro	dei	soci,	i	loro	contribuV,	le	loro	tasse,	le	loro	indennità,	non	lo	scopo	
di	lucro	di	uno	o	più	proprietari.		

Ø  I	soci	possono	divedersi	eventuali	uVli	come	ristorni	in	base	a	regolamento.	
Ø  In	genere,	i	soci	contribuiscono	alla	ges0one	della	coopera0va	in	base	al	

reddito,	contribuendo	al	benessere	di	tu<	i	soci	in	modo	solidale.	
Ø  Le	cooperaVve	sono	sogge>e	a	vigilanza.	



Le	nuove	professioni	

Ø  Vengono	definite	per	professionalità	e	non	per	ambito	merceologico:	crea7vi	digitali	e	di	
produzione	culturale	crea7va,	designer	di	moda,	media	manager,	fotografi,	operatori	web,	
ricercatori,	piccoli	ar7giani	crea7vi,	tradu<ori,	pi<ori	e	scultori,	inventori,	programmatori,	
ar7gianato	ar7s7co	e	crea7vo,	guide	turis7che	e	di	paesaggio,	geografi,	storici,	le<era7,	editor,	
maker,	fotografi	e	video	maker,	pilo7	di	droni,	youtuber,	pi<ori,	scultori,	crea7vi	delle	ar7	
plas7che,	…	

Ø  svolgono	a<vità	disconVnue,	non	programmabili,	con	pluralità	di	compratori;	
Ø  sono	paga0	con	par0ta	IVA,	o	co.co.pro.,	o	prestazioni	occasionali,	o	voucher,	o	rimborsi	spesa,	o	

scambio	e	bara9o,	o	in	nero;	
Ø  raro	riconoscimento	di	diri<	d’autore	o	di	seguito;	
Ø  sono	lavoratori	necessariamente	mulVdisciplinari;	
Ø  sono	portatori	di	sapere	generale	e	non	di	competenze	specifiche,	impiegaV	in	se>ori	

merceologici	diversi	(industria,		ar0gianato,	agricoltura,	terziario,	autonomi;	occasionali,	
spe9acolo,	...);	

Ø  Sono	portatori	di	contra<	sia	autonomi	che	subordinaV,	anche	contemporaneamente.	



La	proposta	cooperaVva	per	le	nuove	figure	

È	necessario	un	cambio	di	sistema,	che	come	per	i	lavoratori	dello	spe9acolo		
passi	dal	sistema	“merceologico”	di	se>ore	al	sistema	di	a<vità	lavoraVva	
svolta	a	prescindere	dalla	natura	giuridica	del	commi9ente	o	dal	mercato	

		
Le	nuove	figure	professionali	della		

comunicazione,	turismo,	spe9acolo,	crea0vità,	digitale		
devono	poter	essere	aggiunte	al	sistema	previsto	per	lo	spe9acolo,		

sia	per	quanto	riguarda	la	previdenza	che	i	modelli	contra9uali:	tempo	
determinato,	lavoro	intermi9ente,	previdenza	unica,	ammor0zzatori	sociali.		

	
“Me>ere	al	centro	il	lavoratore,	in	quanto	individuo	e	in	quanto	colle<vità”	
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Presentazione dei risultati 
4 Maggio 2017

Daniele Di Nunzio
Giuliano Ferrucci
Emanuele Toscano
[Fondazione Di Vittorio]
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La ricerca

Associazioni

ProfessionistiRicercatori

SindacatoProgettazione Analisi

Questionario Diffusione
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Obiettivi
� Indagare le condizioni di lavoro di chi svolge una professione 

creativa e artistica nello spettacolo dal vivo
[conoscenze]

� Raccogliere le loro aspettative e le proposte di intervento per la 
politica e il sindacato

[partecipazione, auto-rappresentazione]

� Rafforzare la collaborazione tra il sindacato, le associazioni e i 
professionisti del settore

[reti]
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Metodologia

Questionario anonimo distribuito online

https://vitadartisti.it/

2.090 questionari analizzati
3.856 rispondenti: il campione è stato ridotto considerando la risposta ad alcune variabili chiave (genere, età, 
settore, professione, tempo dedicato allo spettacolo) e la completezza della compilazione. 

A questi si aggiungono 103 questionari relativi a professioni di backstage (tecnici), di gestione e organizzazione 
imprenditoriale (amministratori e organizzatori) o di insegnamento i cui risultati sono presentati 
separatamente con un focus alla fine del rapporto.
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Professione e ambito di lavoro
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50,5% : Partecipa alla progettazione degli spettacoli ("spesso" o "sempre")
44,5% : Partecipa alla gestione e organizzazione attiva degli spettacoli ("spesso" o "sempre")
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Tra lo spettacolo dal vivo e altri lavori

25,2

15,259,6

Diversificazione professionale (val. %)

Meno della metà del proprio tempo di lavoro dedicato allo spettacolo dal vivo
Più della metà del proprio tempo di lavoro dedicato allo spettacolo dal vivo
Solo professione nello spettacolo dal vivo
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Oltre i 40 anni: turning point
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Diversificazione professionale per età (val. %)

Meno della metà del proprio tempo di lavoro dedicato allo spettacolo dal vivo
Più della metà del proprio tempo di lavoro dedicato allo spettacolo dal vivo
Solo professione nello spettacolo dal vivo
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Situazione economica

Guadagna 
meno di 10.000 euro
Il 94% di chi
ha meno di 30 anni
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I committenti

21,8
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Committenza (%) - 2015

Un solo committente
Più committenti/datori di lavoro, di cui uno principale (in termini economici e/o di impegno lavorativo)
Più committenti sostanzialmente alla pari
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